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La presente relazione è stata redatta dall’Ing. Conti Franca, riconosciuta dalla Regione Emilia 

Romagna come Tecnico Competente per l’Acustica Ambientale (D.P.C.M. 31/3/98), ed iscritta 

all’elenco pubblicato mediante delibera di Giunta 589/98 (BUR n.148 del 2/12/98; 

“Determinazione del Direttore Generale Ambiente n.11394/98”). 
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1. PREMESSA E BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Con l’approvazione della Legge Quadro sul Rumore n.447, la cui entrata in vigore è avvenuta il 

26/12/95, sono state ribadite (DPCM 1/3/91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell'ambiente esterno") e sono state definite ex novo alcune competenze in materia di 

inquinamento acustico che sono poste a carico degli Enti Pubblici e dei Soggetti Privati. 

Tra queste si sono definite alcune disposizioni in materia di impatto e clima acustico (art. 8): 

“…3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 

interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

… 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2 

…” 

Dove al comma 2, fra le diverse sorgenti sonore citate, troviamo anche le infrastrutture stradali, 

dalla tipo “A” alla tipo “F” locale, come da classificazione di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, 

n.285, e successive modificazioni (“Codice della strada”), così da dover annoverare anche il presente 

caso, fra quelli da assoggettare a verifica previsionale di clima acustico. 

 

L’oggetto del presente studio è infatti rappresentato dalla proposta progettuale (in termini 

procedimentali di tratta di richiesta di PUA in variante al Piano Particolareggiato che discendeva dal 

PRG previgente all’attuale PSC, che invece identifica l’ambito di interesse come appartenente al 

territorio urbano consolidato) per la realizzazione di un nuovo insediamento residenziale con 

accesso da via Zenzalino Nord, a Budrio, come rappresentato nell’immagine sottostante 

 

 
Localizzazione dell’area di intervento (in rosso) 
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In data odierna, ed in riferimento in particolare agli "Studi di Impatto e Clima Acustico", sono stati 

emanati, fra gli altri ed oltre le norme tecniche di Zonizzazione, i seguenti testi di legge: 

− DPCM 14/11/97, "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore"; 

− DPCM 5/12/97, "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici"; 

− DPCM 16/03/98, "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico"; 

− DPR 459/98, “Regolamento in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario; 

− DPR 142/04, “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare”; 

integrati poi a livello regionale da: 

− LR 15/2001, “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

− DGR 673/04, recante i criteri tecnici per la redazione degli studi di clima ed impatto acustico. 

 

Ulteriormente, le norme tecniche della Zonizzazione Comunale di Budrio (art. 30), approvata con 

Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 4 aprile 2013, indicano come la valutazione previsionale di 

clima acustico sia necessaria in accompagnamento ai Piani Attuativi, così da dimostrarne la 

compatibilità, in relazione al contesto sonoro di inserimento, in relazione agli usi di progetto: 

“… 

2. Sotto il profilo acustico i Piani Attuativi e/o i Progetti di Opere devono garantire: 

a) entro il perimetro dell'area oggetto di intervento, il rispetto dei valori limite di cui alla 

zonizzazione acustica conseguente alle destinazioni d'uso previste (limiti assoluti e 

differenziali); 

b) nelle zone limitrofe, qualora queste siano interessate da rumori prodotti all'interno del 

perimetro dell’area di intervento, il rispetto dei valori limite per la classe di riferimento, 

ovvero l'esecuzione di provvedimenti, interventi ed opere, in grado di garantire un clima 

acustico conforme a detti limiti. 

3 I Piani Attuativi e/o i Progetti di Opere devono puntare a determinare un’assegnazione di 

classe compatibile con la zonizzazione delle aree limitrofe: in generale fra zone di classe acustica 

differenti non devono comunque risultare variazioni per più di 5 dB(A), in termini di valori 

misurati (art. 4 L. 447/95). 

… 

5. Gli strumenti di analisi e verifica da presentare per raggiungere le finalità di cui al comma 2 

precedente e che devono costituire parte integrante degli elaborati tecnici sono: 

a) la DPCA (Documentazione Previsionale di Clima Acustico) dell’area, che consiste in una 

documentazione tecnica idonea a valutare sulla base della situazione ante-operam e delle 

scelte del Piano urbanistico attuativo (carico urbanistico, flussi di traffico, posizione degli 

edifici ) la conformità del clima acustico atteso ai livelli di qualità previsti dalla zonizzazione 

e di conseguenza la compatibilità ambientale delle nuove funzioni previste in rapporto al 

contesto; 

b) la DOIMA (Documentazione Previsionale di Impatto Acustico), che consiste in una 

documentazione degli impatti acustici previsti all’interno dell’area e di quelli indotti sulle 
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aree limitrofe; questi ultimi dovranno essere tali da non generare un livello di rumore non 

compatibile con la classe acustica assegnata all’area. 

6. La documentazione di cui al precedente comma, deve contenere tutti gli elementi utili per la 

verifica della classe di zonizzazione acustica in funzione delle destinazioni d'uso specifiche 

(vedasi allegato alle presenti norme, per il dettaglio degli adempimenti relativi alle categorie 

d’intervento ritenute più impattanti/sensibili, mutuato dalla DGR 673/2004). 

…” 

 

Il presente Piano Urbanistico Attuativo (PUA) è una variante del già approvato Piano 

Particolareggiato relativo al Comparto C2.10 che discendeva dal PRG previgente al PSC. 

In seguito all’entrata in vigore di PSC e RUE prima e del POC successivamente, l’area interessata ha 

subito una modificazione sia in termini di consistenza che di denominazione (ora viene definita 

Ambito ANS.A.18 (A)). 

L’area interessata è collocata nel capoluogo del comune di Budrio, in prossimità del fabbricato 

comunale adibito a bocciofila, del circolo tennis e dei fabbricati residenziali ACER di recente 

realizzazione. 

 

Le caratteristiche del nuovo insediamento confermano quanto previsto nella prima stesura del 

Piano Particolareggiato. In particolare, si prevede la realizzazione di un nuovo intervento avente 

caratteristiche di qualità urbana i cui punti qualificanti sono i seguenti: 

- Attuazione dell’area tramite PUA, realizzando a cura del soggetto attuatore, alloggi in 

regime di “edilizia residenziale libera” per un totale di circa 25 appartamenti suddivisi su 

quattro lotti edificabili; 

- la progettazione dei singoli edifici verificherà la possibilità di applicare criteri di sostenibilità 

ambientale, così come richiesto dall’Art.5 della L.R. 26/2004; 

- collocazione degli spazi destinati a standard (verde pubblico “U” e parcheggi “P1”) sul lato 

sud-est dell’Ambito, all’ingresso dalla viabilità esistente: a fianco del parcheggio destinato 

alla bocciofila, a separazione dello stesso dal percorso carrabile che prosegue all’interno 

dell’Ambito, verranno realizzate due aiuole verdi piantumate con cespugli ed alberature di 

alto fusto; 

 

Il progetto prevede la realizzazione di quattro edifici da edificare all’interno di altrettanti lotti, da 

destinare ad uso prevalentemente residenziale. 

La SU complessivamente prevista in progetto è pari a circa 1.700mq, corrispondenti a 57 abitanti 

teorici. 

L’accesso al comparto, come nel precedente Piano Particolareggiato, è previsto dalla Via Zenzalino 

nord percorrendo la strada che fiancheggia la bocciofila, con la differenza che, nella nuova versione, 

la strada di penetrazione rimane sul lato sud rispetto agli edifici da realizzare. 

La viabilità prevista all’interno dell’ambito si può suddividere in due tratti, il primo, che costituisce la 

continuazione del percorso esistente in adiacenza alla bocciofila, diventerà strada pubblica e 

permetterà di accedere sia ai lotti previsti sia alle aree destinate a verde e parcheggi pubblici, 
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mentre il secondo, in prosecuzione al primo, si distinguerà da quest’ultimo in quanto sarà realizzato 

all’interno dei lotti 1, 2 e 3 ed avrà caratteristica di proprietà privata con uso pubblico ed avrà fondo 

cieco. 

 

 

Schema progettuale di lottizzazione 
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Il contesto di inserimento dell’intervento è quello del perimetro nord dell’area urbanizzata del 

comune di Budrio, ma a breve distanza si annovera la presenza delle seguenti potenziali sorgenti 

sonore rilevanti (si tralascia l’indicazione della viabilità locale, di limitata significatività acustica, in 

quanto alle potenzialità d’impatto sull’area di possibile nuova edificazione): 

- la linea ferroviaria metropolitana che collega Budrio a Portomaggiore; 

- via Zenzalino nord; 

- la trasversale di pianura, a nord della presente area di intervento (distante oltre 200m, ma 

senza alcun ostacolo interposto; 

- il circolo tennis; 

- l’area produttiva immediatamente a nord del circolo tennis; 

- il parcheggio della bocciofila, spesso utilizzato come area di stazionamento per i tir 

accedenti allo stabilimento Pizzoli, posto sul fronte opposto della via Zenzalino. 

 

 

Localizzazione area di intervento, in relazione alla principali sorgenti sonore di zona 

Linea 

ferroviaria 

Trasversale di 

pianura 

Via Zenzalino 

nord 

Area 

produttiva 

Circolo tennis 

Park bocciofila 
Stabilimento 

Pizzoli 
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Lo studio qui di seguito riportato valu

relativamente al contesto attuale (

residenziale di progetto, rispondendo

 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche:

 definizione della classe acustica

funzioni introdotte, rispetto alle destinazioni d’uso preesistenti all’intorno;

 caratterizzazione del clima acustico

immissione sull’area, per indotto di tutte le 

 verifica di compatibilità acustica

 definizione di eventuali 

destinazione di progetto, qualora se ne 

 

Soltanto nel caso in cui l’area si dimostri idonea, 

l’area saranno tali da rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica

zonizzazione) si dichiarerà la compatibilità della stessa con la 

e il rispetto normativo del progetto
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o studio qui di seguito riportato valuterà la compatibilità dei livelli sonori 

attuale (attuale clima acustico di zona), rispetto alla

, rispondendo ai disposti normativi citati in precedenza. 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche:

classe acustica di appartenenza dell’area e verifica di compatibilità delle 

funzioni introdotte, rispetto alle destinazioni d’uso preesistenti all’intorno; 

clima acustico di zona attraverso l’analisi strumentale 

sull’area, per indotto di tutte le sorgenti sonore identificate poco sopra

compatibilità acustica in merito alla proposta progettuale avanzata

definizione di eventuali prescrizioni necessarie per la riduzione degli impatti

, qualora se ne ritenga verificata la fattibilità. 

oltanto nel caso in cui l’area si dimostri idonea, ovvero soltanto se i livelli sonori 

l’area saranno tali da rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica

si dichiarerà la compatibilità della stessa con la futura e possibile funzione residenziale

e il rispetto normativo del progetto. 
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dei livelli sonori rilevati sull’area, 

rispetto alla destinazione 

 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche: 

e verifica di compatibilità delle 

 

di zona attraverso l’analisi strumentale del livello di 

sorgenti sonore identificate poco sopra; 

alla proposta progettuale avanzata; 

per la riduzione degli impatti presso la 

ovvero soltanto se i livelli sonori caratterizzanti 

l’area saranno tali da rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica (classe III di 

funzione residenziale 
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2. RICHIAMI NORMATIVI 

2.1. LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL SITO 

I limiti di rumorosità relativi all’area in esame vengono fissati dalla Zonizzazione Acustica comunale. 

Il Comune di Budrio ha approvato il Piano di classificazione acustica comunale ai sensi della vigente 

normativa di settore (DGR 2053/2001), approvandone i contenuti con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 9 del 4 aprile 2013. Se ne riporta di seguito uno stralcio, relativo all’area qui oggetto di 

analisi. 

 

Lo stralcio di Zonizzazione riportato in figura evidenzia come l’area oggetto di studio appartenga alla 

III classe acustica, caratteristica delle “aree di tipo misto”, in analogia al contesto residenziale 

circostante, oltre che in omogeneità alle classi di progetto relative all’ambito di espansione ANS.C.3 

posto a nord della presente area, interponendosi fra di essa e la trasversale. 

La IV classe acustica è stata poi assegnata al contesto produttivo posto a nord del circolo tennis, 

oltre che alla fascia pertinenziale di alcune infrastrutture d’area, fra cui la linea ferroviaria e la 

trasversale di pianura; la IV classe interessa anche le fasce descritte dalla variante alla Zenzalino, 

mentre il tracciato storico della stessa, più prossimo all’area di intervento, viene nuovamente 

assegnato alla classe III. 

La classe III interessa anche l’area della bocciofila e del circolo tennis. 

Sempre la classe III interessa infine l’area Pizzoli, come tema di progetto, trattandosi di un ambito 

produttivo di cui è prevista la delocalizzazione, così da sgravarne l’impatto rispetto al contesto 

prevalentemente residenziale entro cui oggi è inserito. 

 

Complessivamente, visti gli usi presenti in zona, si ritiene che il presente progetto sia acusticamente 

compatibile ad essi, andando a confermare la preesistente dominante destinazione residenziale 

d’area, sia per quanto concerne il contesto nello scenario attuale, sia quello di previsione di PSC, 

senza quindi innescare potenziali conflitti al perimetro dell’area di intervento, né richiedere 

modifiche alle assegnazioni di zonizzazione. 

 

Possiamo quindi ritenere soddisfatta una delle prescrizioni di cui alla normativa tecnica di 

Zonizzazione Acustica: 

3 I Piani Attuativi e/o i Progetti di Opere devono puntare a determinare un’assegnazione di 

classe compatibile con la zonizzazione delle aree limitrofe: in generale fra zone di classe acustica 

differenti non devono comunque risultare variazioni per più di 5 dB(A), in termini di valori 

misurati (art. 4 L. 447/95). 

 

Ultima annotazione relativa alla lettura della tavola di zonizzazione: presso l’area della bocciofila si 

identifica un sito che potrebbe essere sede di manifestazioni temporanee per il pubblico spettacolo 

e/o intrattenimento: in sede autorizzativa, i gestori dell’evento dovranno annoverare anche questi 

nuovi edifici, una volta realizzati, come potenziali recettori rispetto alle emissioni sonore derivanti 

dalla manifestazione. 
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Stralcio cartografico della vigente Zonizzazione Acustica comunale e relativa legenda 
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2.2. DEFINIZIONE DEI VALORI LIMITE 

Il D.P.C.M. 14/11/97 definisce, per ciascuna classe acustica in cui è suddiviso il territorio, dei valori 

limite, distinti per i periodi diurno (ore 6:00-22:00) e notturno (ore 22:00-6:00). Esso aggiorna il 

precedente panorama normativo in materia di limiti acustici, modificando alcuni dei contenuti del 

D.PC.M 1/3/91. 

Pur mantenendo invariate le classi di destinazione d'uso del territorio e la definizione degli intervalli 

temporali di riferimento, si introducono, infatti, dei nuovi valori limite: di emissione, di immissione 

(assoluti e differenziali), di qualità e di attenzione. 

 

Valori dei limiti di attenzione e qualità relativi alle classi di destinazione d'uso del territorio secondo il D.P.C.M. 

14/11/97. 

 Valori di immissione Valori di qualità 
Valori di attenzione 

relativi al periodo 

Classe
1
 Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

I 50 40 47 37 50 40 

II 55 45 52 42 55 45 

III 60 50 57 47 60 50 

IV 65 55 62 52 65 55 

V 70 60 67 57 70 60 

VI 70 70 70 70 70 70 

 

Le definizioni di tali valori sono riportate all’art. 2 della Legge 447/95: 

- valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. Essi sono pari ai valori di immissione 

diminuiti di 5dB; 

- valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori, dove i valori limite di immissione sono distinti in: 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale;  

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo;  

- valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l'ambiente;  

                                            
 
1
 La descrizione delle classi è quella già riportata dal D.P.C.M. 1/3/91: la I è riferita alle zone di tutela 

(scuole, ospedali, ecc.); la II alle aree residenziali; la III alle aree di tipo misto; la IV a quelle definite 
come “ad intensa attività umana”; la V è per le zone a prevalente destinazione industriale; la VI per le 
aree esclusivamente industriali. 
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- valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con 

le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla presente legge.  

 

Nel presente caso la classe acustica di riferimento è la III e la compatibilità acustica dell’intervento 

potrà essere garantita a condizione di rispettare, in facciata ai volumi di progetto, i valori limite ad 

essi relativi e pari a: 

- 60dBA di periodo diurno; 

- 50dBA di periodo notturno. 

 

In quanto poi alle sorgenti fisse presenti in sito (ci si riferisce in primo luogo all’impiantistica della 

vicina area produttiva, piuttosto che alle attività che si svolgono presso il circolo tennis) occorrerà 

poi verificare anche il criterio differenziale: 

 

“I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 

degli ambienti abitativi. 

 … 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 
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3. I RILIEVI FONOMETRICI 

Al fine di verificare la compatibilità del clima acustico d’area, nei confronti delle future nuove 

residenze, si sono eseguiti svariati rilievi sull’area a caratterizzazione strumentale della stessa. 

In particolare, non potendo avviare un rilievo di durata pari a 24 ore, per via delle caratteristiche di 

accessibilità del contesto e dell’area di intervento nello specifico, si è ovviato a ciò ripetendo le 

rilevazioni di maggiore interesse su più intervalli della giornata, sia in periodo diurno che notturno, 

prolungando i tempi di acquisizione del campione fonometrico di interesse, fino a ritenerlo 

significativo, ai fini della piena e totale caratterizzazione acustica del sito. 

 

 

Localizzazione postazione di rilievo, rispetto all’area di intervento ed alle sorgenti d’intorno (pallini giallo-rossi) 

 

Le analisi acustiche sono state eseguite, in data 14/04/2015, servendosi di n.2 fonometri 

analizzatori real-time di classe 1, conformi alle norme IEC 61672-1/2002, EN 60651/2001, 

EN60804/2000 ed ISO 8041/2005, Larson Davis 831, di cui si allegano in appendice i relativi 

certificati di taratura. Le misure sono state tutte acquisite a 4m di altezza, livello del primo piano 

edificato delle future residenze. 

 

Per quanto concerne le modalità di rilevamento del livello di rumore ci si è attenuti alle indicazioni 

contenute in normativa (DPCM 1/3/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno.”, L. 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico.” 

e successivi decreti attuativi, tra cui in particolare il DM 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e 
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misurazione dell’inquinamento acustico”) ed ai suggerimenti forniti dalla ISO 1996/1 1982 (E) 

“Description and measurement of environmental noise.”. 

Si riportano quindi di seguito i risultati sintetici del rilievo svolto, per poi allegare in seguito le 

schede complete di misura. 

 

 

Localizzazione postazione di rilievo 

 

Punto 

Misure del mattino 

(TO 10 – 13) 

Misure del pomeriggio 

(TO 15 – 17) 

Misure della notte 

(TO 22 – 24) 

Transiti 

ferroviari 

TM LAeq TM LAeq TM LAeq SEL eventi 

registrati 

1 6 ore globali fra le 10:30 e le 16:30: 65,9 1 ora 59,2  

2 15’ 49,3 - - - -  

3 20’ 49,2 40’ 50,2 1h 20’ 46,5 74 / 66 

4 11’ 56,9 15’ 

58 

(55 + tono 

puro) 

- -  

5 16’ 52,3 10’ 52,4 - -  

6 30’ 46,5 20’ 48,9 - - 72,5 / 73 

7 - - 10’ 48,8 - - 72 / 74,5 
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In base alla lettura delle misure effettuate andiamo dunque a verificare la reale significatività 

dell’inquinamento acustico sull’area, in riferimento alle specifiche sorgenti sonore identificate in 

precedenza. 

 

Riferendoci in primo luogo alle sorgenti fisse emerge che: 

- il circolo tennis non determina impatto alcuno sull’area di intervento: non presenta infatti 

impianti su questo fronte d’area e anche le attività del centro non generano livelli sonori di 

rilievo sull’area, andandosi a confondere con il rumore di fondo di zona; 

- l’area produttiva immediatamente a nord del circolo tennis induce invece disturbo sull’area, 

anche se secondo livelli che rientrano nei parametri della classe III: esternamente al confine 

nord del lotto di intervento i livelli registrati variano, di giorno, fra circa 57,5 e circa 52dBA, 

in allontanamento dalle attività produttive (punti misura 4 e 5), mentre di notte non si 

rileva presenza di indotti impiantistici; 

- il parcheggio della bocciofila, spesso utilizzato come area di stazionamento per i tir 

accedenti allo stabilimento Pizzoli, posto sul fronte opposto della via Zenzalino, risulta 

sufficientemente delocalizzato, rispetto all’area di intervento, tanto da non determinare 

impatti di rilievo sull’area. 

Attraverso la verifica normativa che seguirà si valuterà se l’indotto da attività produttive sia tale da 

generare il superamento del differenziale presso le future residenze. 

 

In relazione invece alle sorgenti infrastrutturali stradali: 

- la trasversale di pianura, a nord della presente area di intervento (distante oltre 200m, ma 

senza alcun ostacolo interposto) appare quasi ininfluente in termini di impatto diretto 

sull’area, contribuendo unicamente alla formazione del rumore di fondo di zona (leggendo i 

grafici di misura relativi alle postazioni più direttamente affacciate su tale asse viario, 

l’andamento dei leq istantanei rilevati appare abbastanza piatto, con una leggera evidenza 

alle fluttuazioni indicanti i singoli transiti viari); 

- via Zenzalino nord genera livelli sonori relativamente impattanti a bordo strada, con circa 

66dBA in diurno e 59dBA nelle ore di punta del notturno. Ma anche per quest’asse viario, 

una volta entrati sull’area del lotto, il relativo contributo sonoro può ritenersi parte del 

rumore di fondo di zona, perdendo di nuovo il contributo specifico dei singoli transiti viari, 

ma rilevando unicamente il rumore diffuso dato dal traffico a distanza. 

 

In relazione infine alla sorgente ferroviaria: 

- si tratta della linea ferroviaria metropolitana che collega Budrio a Portomaggiore, ove 

transitano, in base all’orario ufficiale TPER 16 convogli in una direzione e 15 nell’altra, in 

periodo diurno; nessun passaggio interessa invece il periodo notturno. Per questa specifica 

sorgente, per altro specificamente normata dal DPR 459/98, possiamo determinare 

l’indotto specifico sui punti presso cui si sono registrati i SEL caratteristici dei singoli transiti, 

applicando la metodologia di calcolo suggerita dal DM 16/3/98, in materia di tecniche di 

misura: 
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 Sul punto 3 la media dei SEL registrati (un convoglio in una direzione e l’altro in 

quella opposta) è pari a 71,6dBA, per cui, applicando la formula indicata dal DM si 

otterrebbe un Leq per indotto della sola sorgente ferroviaria, su questa specifica 

posizione, ed in riferimento all’intero periodo diurno, pari a 41,9dBA; 

 Sul punto 6, con una media dei SEL pari a 73dBA, il leq diurno solo ferroviario risulta 

essere pari a 43dBA; 

 Sul punto 7, con una media dei SEL pari a 73,5dBA, il leq diurno solo ferroviario 

risulta essere pari a 43,7dBA. 

Anche in riferimento alla sorgente ferroviaria nello specifico, possiamo dunque sostenere la 

scarsa significatività della stessa in quanto all’impatto sulle future residenze. 

 

In estrema sintesi, andiamo dunque a riportare, sulla tavoletta grafica che segue, i livelli sonori 

attesi sull’area, relazionandoli alla posizione dei futuri edifici. I livelli indicati in mappa saranno 

quelli risultanti come somma di contributi di tutte le sorgenti d’area. 

Ulteriormente, per la caratterizzazione del periodo diurno, si andranno a mediare i contributi 

registrati durante le due sessioni di prova, entrambe caratteristiche di fasce orarie mediane della 

giornata e quindi sufficientemente rappresentative dell’ora media di periodo; per il periodo 

notturno, si indicheranno i livelli sonori registrati come rappresentativi dell’ora media di periodo, in 

termini di cautela per i futuri residenti, essendo stati registrati durante gli intervalli orari di punta 

per il notturno. 

Per la definizione dei leq notturni sui punti 4, 5, 6 e 7 si è poi applicata la legge della divergenza 

geometrica per sorgente lineare, rispetto a quanto registrato in postazione 3, in riferimento alla 

sorgente rilevata come dominante per tali punti e tale intervallo temporale e cioè la sorgente 

“Trasversale”. 

 

 

Livelli sonori medi di periodo, riferiti al futuro edificato (nei riquadri, il valore in alto si riferisce alla media 

diurna; il valore in basso quello della media notturna. 

47,8 

46,5 

52,4 

47,4 

48,8 

46,5 

57,5 

47,4 

49,7 

46,5 

49,3 

n.d. 

65,9 

59,2 
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4. LA VERIFICA ACUSTICA 

Confrontando i Leq rilevati durante le sessioni di misura sopra descritte, in grado di caratterizzare 

l’attuale clima acustico presente in corrispondenza del futuro fronte edificato residenziale, con i 

valori limite indicati dalla ZAC comunale, 60dBA diurni e 50dBA notturni (valori limite della III classe 

acustica, di appartenenza dell’area di studio), appare possibile affermare la piena compatibilità 

dell’uso residenziale con il clima acustico di zona, per altro con discreti margini di sicurezza rispetto 

ai limiti di legge. 

 

Una nota a parte riguarda invece la verifica del criterio differenziale, per l’indotto da sorgenti fisse, 

derivante dalle attività produttive poste a nord del circolo tennis, il quale, al contrario, non è 

apparso come rilevante ai fini del potenziale impatto presso le future residenze. 

In postazione 4 si sono registrati, come media fra mattino e pomeriggio, 57,5dBA, dove durante una 

delle rilevazioni effettuate, si è dato riscontro anche della presenza di un tono puro, comunque 

segnalato in misura e computato come penalizzazione nella definizione del leq globale di misura, 

così come indicato dal DM 16/3/98. A distanza maggiore, sul punto 5, si sono invece registrati poco 

più di 52dBA. 

Vediamo quindi come il valore registrato in postazione 4 verrebbe a modificarsi, una volta 

proiettato presso l’ipotetica facciata dell’edificio indicato sul lotto 4, quello più esposto alle possibili 

immissioni di natura produttiva. Applicando la legge della divergenza geometrica per sorgente 

puntuale, dove detta sorgente è stata identificata come appartenente al primo capannone, 

l’impatto al recettore passerebbe dai 57,5dBA del punto 4 (distante circa 57m dalla sorgente) a circa 

54,8dBA al recettore (dove la distanza sale a 78m). 

Assunto però che il criterio differenziale deve essere verificato all’interno degli ambienti abitativi, e 

che il valore sopra indicato si riferisce all’esterno della facciata, si ritiene che tale valore possa 

essere rappresentativo di una condizione di non applicabilità del criterio medesimo, una volta 

proiettato all’interno, portandosi al di sotto della soglia dei 50dBA indicati come valore di 

riferimento per il periodo diurno, nella condizione di finestre aperte. 

 

Occorrerà tuttavia porre particolare attenzione al posizionamento definitivo di questo volume 

(edificio sul lotto 4), essendo quello di PUA solo indicativo: si dovrà avere cioè l’accortezza, in sede 

di progettazione specifica del fabbricato, di non avvicinarsi al fronte produttivo, più di quanto 

indicato in PUA; ulteriormente, si suggerisce di limitare gli affacci finestrati orientati verso il fronte 

delle aziende. 

 

In ragione dei valori limite di zona, possiamo dunque sostenere la piena e totale rispondenza 

normativa del progetto, avendo verificato come i livelli sonori attesi in facciata al futuro edificato 

siano inferiori alle soglie limite di legge. 

Si rammenta infine, come da disposti normativi precedentemente elencati, l’obbligo ad 

ottemperare ai requisiti acustici passivi, di cui al DPCM 5/12/97. 
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SCHEDE MISURA COMPLETE 
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CERTIFICATO DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
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